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Successo della battaglia dei comunisti a favore dei piccoli produttori italiani 

RESTA INVARIATA L'INTEGRAZIONE 
SUL PREZZO DELL'OLIO DI OLIVA 

Il Parlamento europeo ha respinto la proposta della Commissione esecutiva che, se accolta, avrebbe decimato il reddito dei 
contadini — Verso una politica comunitaria delle risorse energetiche — Gli interventi dei compagni Cipolla e Leonardi 

Il governo ha finalmente deciso di estendere i controlli 

Provvedimenti per impedire 
l'esportazione di combustibili 

Un decreto emesso ieri notte per bloccare due navi provenienti da raffinerie 
«indipendenti» che stavano per prende re il largo cariche di prodotti petroliferi 

STRASBURGO. 14. 
Un Importante successo a 

favore dei piccoli produttori 
italiani d'olio, in gran parte 
meridionali, è stato ottenuto 
oggi al Parlamento europeo, 11 
quale ha accolto sostanzial
mente le soluzioni sostenute 

dal gruppo comunista e ha 
respinto quelle avanzate dalla 
Commissione esecutiva. Si è 
cosi conclusa positivamente 
una lunga e decisa azione svol
ta in aula e In commissione 
dal comunisti assieme ad altre 
forze, fra cui i de italiani. 

Il dollaro rimane inconvertibile 

Le riserve d'oro 
sul mercato in piena 

crisi monetaria 
Verso un sistema valutario internazionale 

basato solo su strumenti fiduciari 

Il presidente della Riserva 
Federale, banca centrale degli 
Stati Uniti, ha annunciato 
ieri, anche a nome di altri sei 
paesi — Italia, Olanda, Ger
mania occidentale, Belgio, 
Svizzera e Inghilterra — lo 
scioglimento dell'accordo del 
17 marzo 1968 in base al quale 
le banche centrali si astene
vano dal vendere o comprare 
oro sul mercato libero. Quella 
decisione aveva dato vita ad 
un « doppio mercato », uno 
fra " le banche centrali (che 
in realtà non è mai stato usa
to) e l'altro fra i privati ac
quirenti e venditori di oro. Fu 
una decisione richiesta dagli 
Stati Uniti, ormai nella im
possibilità di cambiare i dol
lari carta circolanti all'estero 
in oro, con la quale la crisi 
monetarla riceveva una san
zione ufficiale. 

Ieri Arthur Burns ha potu
to annunciare lo scongelamen
to dell'oro delle riserve pro
prio perché la cria» monetaria 
ha fatto strada. Il dollaro 
USA, pur non potendo essere 
convertito, è stato imposto 
dalle banche e dalle società 
multinazionali come moneta 
fiduciaria, dopo alterne vicen
de: in questi giorni, ad esem
pio, la quotazione del dollaro 
è in rialzo nei cambi interna
zionali. Le proposte di torna
re alla convertibilità in base 
all'oro sono state gradualmen
te scartate; l'ultimo paese a 
rinunciarvi è stata la Fran
cia, il cui governo non aveva 
firmato l'accordo del 1968. Il 
« Comitato dei Venti » per la 
riforma monetaria discute di 
un nuovo sistema nel quale si 
fronteggiano, grosso modo, 
due posizioni ma che pre
scindono ambedue dall'impie
go dell'oro come strumento-
base della regolazione dei rap
porti valutari internazionali. 

La tesi degli Stati Uniti 
punta sul libero confronto fra 
le principali monete, in base 
alla forza rispettiva: dovreb
be essere il mercato valutario 
a stabilire sia il cambio che 
l'uso di una moneta o di una 
altra nei pagamenti. Una pro
posta del Governatore della 
Banca d'Italia, basata sulla 
creazione di «blocchi valuta
ri », corregge la tesi USA nel 
senso di affiancare al dollaro 
non solo le attuali « monete 
forti » — marco tedesco, fran
co francese, yen, sterlina in
glese — ma anche unità va
lutarie collettive che potreb
bero essere espresse dal CO-
MECON. dai paesi arabi pro
duttori di petrolio, da altre 
eventuali a comunità economi
che». 

In queste tesi la creazione 
di una unità valutaria inter
nazionale. il DSP (Diritto spe
ciale di prelievo), ha un ruolo 
secondario. In contrapposto 
invece i piccoli paesi, i gran
di paesi sottosviluppati, i fau
tori di un sistema monetario 
gestito dalla collettività in
ternazionale in base a fina
lità sociali definite puntano 
sulla trasformazioine dei DSP. 
detti anche « oro carta ». in 
una vera unità valutaria in
ternazionale Un sistema di 
regolamento multilaterale dei 
conti valutari consentirebbe. 
in via complementare, di crea
re linee automatiche di cre
dito a disposizione di tutti i 
paesi in modo da allentare gli 
effetti da camicia di forza che 
avrebbe una disciplina rigida 
delle relazioni valutarie. 

La decisione di sbloccare 
l'oro non fa avanzare in par
ticolare nessuna di queste due 
tesi. Il primo effetto è stato. 
Ieri, una leggera retrocessio
ne del prezzo dell'oro, da 95 96 
dollari ad oncia a 86-90 dollari 
(un'oncia 31.] grammi) Poi
ché la produzione mondiale è 
di 1300 tonnellate. URSS 
esclusa, probabilmente infe
riore alla domanda per usi ar-
tistici ed industriali, non è 
prevedibile un ritorno al prez
zo di 42 dollari l'oncia sta
bilito dagli Stati Uniti, ma 
soltanto un assestamento. Il 
dollaro non toma alla conver
tibilità. e gli USA non vendo
no le scorte, mantenendo in 
vigore la quotazione-finzione 
di 42 dollari Le altre ban 
che centrali sono libere di 
vendere ed in questo caso l'ef
fetto è assai più importante. 
La Banca d'Italia. le cui riser
ve in oro sono di 2 565 tonnel
late. Iscritte nei conti al vec
chio valore di 1.804 miliardi di 
lire, potrebbe ottenere oggi 
un incremento di oltre il 100 
per cento trasformando il me
tallo in valute d'uso intema
zionale. 

Poiché le riserve auree sono 
concentrate nei paesi capita
listici sviluppati le plusvalen
ze della vendita delle riserve 
profittano ad essi e l'incre
mento di mezzi di pagamento 
che ne risulta col suo peso 
Inflazionistico, agirà a spese 
tfl tutta la collettività mondia
le. in particolare dei paesi ar 
retrati. già privi di riserve 
Adeguate ai loro bisogni. 

Del resto, l'effetto nello 

sblocco delle riserve auree è 
slmile a quello determinato 
dagli sviluppi impressi alla 
crisi monetaria. L'effetto di 
rivalutazioni/svalutazioni ha 
mutato in parte il panorama 
dei redditi nominali pro-capi
te nei paesi capitalistici: il 
cittadino della Germania oc
cidentale che risultava avere 
un reddito pari al 69 per cento 
di quello di un cittadino sta
tunitense. ora si trova ad a-
verlo superato, raggiungendo 
il 107 per cento. Non per que
sto i lavoratori tedeschi o 
italiani diverranno più ricchi 
per la vendita dell'oro. L'esi
genza di un alto livello di 
riserve, per la Banca d'Italia. 
rimane con la sterilizzazione 
di una fascia cospicua di ri
sorse. Questo alto livello di ri
serva è reso necessario dalla 
forte instabilità dei capitali. 
pronti a lasciare il paese per 
ragioni politiche o di sem
plice speculazione, è insomma 
il prezzo della « libera circola
zione dei capitali ». Se vende
remo oro. dovremo comprare 
altri dollari, marchi o yen ed 
in misura maggiore data la 
oscillante quotazione di que
ste monete. Dal circolo vizio
so della crisi si esce soltanto 
con decisioni che muti il 
quadro degli interessi cui ob
bedisce la politica monetaria 

Renzo Stefanelli 

Lo statuto 
dei lavoratori 

applicato anche 
per gli statali 

MILANO. 14. 
Su ricorso degli avvocati 

Ermenegildo Borghi ed Eme
sto Vitiello, il pretore di Mi
lano dott. Ezio Siniscalchi, ha 
dichiarato con sua sentenza 
depositata oggi l'illegittimità 
del comportamento del diret
tore didattico della scuola 
elementare di via Uruguay, il 
quale non aveva consentito la 
partecipazione di sindacalisti 
esterni ad una assemblea sco
lastica del 23 giugno 1973. 

Il pretore ha quindi invita
to « la pubblica amministra
zione ad astenersi per il fu
turo dall'adottare un simile 
comportamento ». La sentenza 
riveste un particolare signifi
cato poiché sostiene aperta
mente che lo statuto dei la
voratori deve applicarsi anche 
nelle strutture dello Stato. Af
ferma infatti il pretore: «Lo 
statuto tutela diritti che ap
partengono ad ogni tipo di 
prestatore di lavoro che, in 
quanto tali, trascendono il ti
po. pubblico o privato, del 
rapporto ». 

Il Parlamento con 11 suo vo
to, dopo il dibattito nel quale 
a nome del gruppo comunista 
è intervenuto il compagno se
natore Nicola Cipolla, ha af
fermato in primo luogo che a 
un milione di piccoli produtto
ri italiani deve essere garan
tita una integrazione di prezzo 
non interiore a quella dell'an 
no passato, e che per questa 
via non devono essere giusti
ficati aumenti del prezzo al 
consumo dell'olio di oliva da 
parte degli industriali. 

Si salda cosi l'interesse dei 
piccoli produttori con quello 
degli altri lavoratori impegna
ti responsabilmente, attraver
so le loro organizzazioni, In 
una lotta per la difesa ad un 
tempo del reddito contadino e 
del potere d'acquisto del sala
ri e degli stipendi. 

In secondo luogo, mentre è 
in discussione la politica regio
nale della Comunità, il Parla
mento europeo ha voluto di
sapprovare una proposta — 
quella della Commissione ese
cutiva — che avrebbe forte
mente ridotto il reddito reale 
dei Sàfitadini di una delle zo
ne più povere della Comunità. 

Infine, nel momento in cui 
ci si appresta a discutere la 
revisione generale della falli
mentare politica del mercati 
agricoli svolta dalla CEE. non 
è sembrato opportuno al Par
lamento di far passare il ten
tativo di rovesciare uno del 
princìpi fondamentali del re
golamento dell'olio d'oliva, 
quello cioè che stabilisce un 
rapporto tra prezzi al consu
mo. di questo olio e quello de
gli olii di semi, tale da garan
tire l'assorbimento della pro
duzione olivicola. Se un simi
le principio fosse stato posto 
a base del regolamento lattie-
rocasearlo. non si sarebbe 
avuta la verticale caduta del 
consumo del burro In Olanda 
a favore della margarina, e 
la formazione di eccedenze 
che tanto costano alla Comu
nità. 

Il voto del Parlamento quin
di ha un notevole significato 
e per l'immediato, in vista del
la decisione che dovrà essere 
presa al Consiglio dei mini
stri nelle prossime settimane, 
e per il dibattito sul rinnova
mento della politica agricola 
e generale della Comunità. 

Il gruppo comunista al Par
lamento europeo ha parteci
pato compatto a questa azione. 
dimostrando nei faUl la sua 
volontà e capacità di contri
buire costruttivamente, in unio
ne con altre forze, alla difesa 
degli interessi fondamentali 
dei lavoratori e dei contadini. 

Al termine di un'ampia di
scussione protrattasi in sedu
ta notturna, il Parlamento eu
ropeo ha anche approvato una 
risoluzione nella quale si in
vitano i nove governi della 
CEE a definire una politica 
comunitaria nel campo delle 
risorse energetiche. Il Parla
mento ha cosi fatto propria 
una richiesta da tempo avan
zata e coerentemente sostenu
ta dai comunisti. 

Nel documento sottoposto 
all'approvazione della assem
blea, l'affermazione di tale esi
genza viene tuttavia deforma
ta da una formulazione che 
tende a contrapporre una sor
ta di «fronte» dei paesi con
sumatori ai paesi produttori 
di petrolio e a indicare come 
via da seguire un ampliamento 
dei poteri delle autorità co
munitarie. 

Il compagno Leonardi ha 
criticato nel suo intervento 
questa formulazione, ricordan
do in particolare la negativa 
esperienza offerta dall'attività 
delle istanze comunitarie e 
ha motivato con tali critiche 
il suo voto contrario. 

Nelle sue conclusioni. Henri 
Simonnet. membro della com
missione della CEE. ha tenu
to conto di queste osserva
zioni. 

Auspicio 
di Paolo VI 

per il 
Medio Oriente 

CITTA' DEL VATICANO, 14 < 
Parlando stamani nel corso 

della consueta udienza gene
rale del mercoledì, Paolo VI 
ha detto che In Medio Oriente 
« si è riaccesa ' una luce di 
speranza » ed ha espresso 
« plauso ed apprezzamento » 
per coloro che « hanno colla
borato a ritessere con fiducio
sa pazienza le fila del cessate 
il fuoco », contribuendo « ad 
aprire la via a ravvicinate pro
spettive di una conferenza di 
pace ». Auspicando che « la 
speranza rinata non abbia ad 
andare ancora una volta delu
sa », ma porti invece ad una 
« definitiva ed accettata solu
zione pacifica », Paolo VI si 
è anche augurato che 1 pri
gionieri e prima di tutti l fe
riti, siano « al più presto re
stituiti alla loro Patria e a) 
loro cari ». 

Continuano 
le forniture 
militari USA 
ad Israele 

TEL AVIV, 14 
Il « ponte aereo » messo in 

atto il 14 ottobre dagli Stati 
Uniti per trasportare mate
riale bellico in Israele termi
na entro oggi: così hanno det
to fonti statunitensi, aggiun
gendo subito che, tuttavia, 
ciò non significherà la fine 
delle forniture statunitensi ad 
Israele. Armi e materiale mi
litare, hanno precisato, ver
ranno d'ora in poi trasporta
te in Israele via mare a bor
do di mercantili statunitensi 
ed israeliani. 

Parte sabato la «nave dell'amicizia » 
GENOVA. 14 

Sono cominciate questa mattina, alla banchina 
di Ponente di Ponte Canepa, le operazioni di 
carico della motonave « Australe » della coope
rativa Garibaldi, noleggiata dal comitato Italia-
Vietnam per trasportare il materiale offerto da 
lavoratori, enti e società democratiche, enti 
locali per contribuire alla ricostruzione della 
Repubblica vietnamita. 

Quella che è stata ribattezzata «nave del

l'amicizia » salperà sabato alla volta di Haiphong, • 
salutata da una grande manifestazione popolare. • 

x Nel pomeriggio, difatti, in largo XII ottobre 
parleranno Riccardo Lombardi. Giancarlo 

•Pajetta e l'incaricato di affari della ambasciata 
della RDV Huynh Tieng; quindi un corteo rag
giungerà ponte dei Mille, da dove l'« Australe » 
salperà in serata. (Nella foto, un momento dèlie 
operazioni di carico). 

Importanti risultati conseguiti alla 2a Conferenza internazionale di Istanbul 

Si estende la cooperazione sindacale 
attorno ai problemi dell'emigrazione 
Il comunicalo approvalo al fermine dei lavori • Sindacalizz azione degli emigrati, formazione professionale e scolariz
zazione dei loro figli - Lotta contro il mercato nero della manodopera, la violazione dei contratti e la discriminazione 

Quattro giorni di vivace dibat
tito cui hanno partecipato a 
Istanbul oltre 100 delegati di 
21 centrali sindacali di 16 paesi 
di emigrazione e di immigrazio
ne, hanno portato la 2. Confe
renza internazionale dei sinda
cati ad alcuni risultati indub
biamente interessanti e destina
ti a produrre nel breve e me
dio termine effetti positivi nel
l'azione coordinata e nella coo
perazione tra le diverse orga
nizzazioni dei lavoratori impe
gnate nell'iniziativa. In questo 
dibattito, così come era nelle 
previsioni, un ruolo decisivo e 
costruttivo è stato svolto dalla 
delegazione italiana CGIL. 
CISL. UTL e ACLI. 

Al termine dei suoi lavori, la 
Conferenza — suddivisa in due 
commissioni: una sulla colla
borazione sindacale, gli stru
menti pubblici e la sindacaiiz-
zazione degli emigrati; l'altra 
sui problemi della formazione 
professionale e della scolariz
zazione dei figli — ha appro
vato un comunicato in cui si 
sottolinea l'« atmosfera costrut
tiva > nella quale si sono svol
ti i lavori, che ha permesso un 
ricco scambio di esperienze e 
di analisi sulle linee direttrici 
del rapporto di sintesi prepara
toria inviato, prima della Con
ferenza. a tutte le organizza
zioni invitate ed elaborato sul
la base dei contributi nazionali 

Anna ha sposato il suo dragone mentre la Gran Bretagna versa in una grave crisi economica 

Dietro lo messa in scena del matrimonio reale 
LONDRA. 14 

La principessa Anna d'In
ghilterra si è sposata questa 
mattina con il capitano di ca
valleria Mark Philips, ' A ceri
monia si è svolta nella storica 
abbazia di Westmicister ed è 
stata officiata dal dottor Ram
sey. arcivescovo di Canter
bury. Erano presenti 1800 in
vitati. Numerosi furiosi hanno 
osservato il corteo che ha con
dotto gli sposi — Anna ha 23 
ar*ìi e il marito 25 — e i pa
renti dal palazzo reale all'ab
bazia e viseverso. Quattromi
la poliziotti, sistemati in ogni 
angolo ed anche sui tetti, era
no lungo le strade del corteo. 

Appannaggi 
princ-peschi e 
borse di sfudio 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 14 
La crisi che torna ad ab

battersi sulla Gran Bretagna 
è in primo luogo la crisi del 
governo conservatore che ve
de seriamente compromessa la 
sua strategia economica basa
ta su una ipotesi di espan
sione rivelatasi ormai irrag
giungibile. I provvedimenti di 
ieri (rialzo del tasso di scon
to bancario al Ufr e control
lo del credito) hanno messo 
fine alla speranza di poter 
continuare a gestire il boom 
pericolosamente alimentato 
fin qui dall'inflazione. Per la 
ennesima volta, Heath è co
stretto ad una brusca inver

sione di rotta. Il pesante disa
vanzo nella bilancia dei pa
gamenti rende ora inevitabi
le — come rimedio in extre
mis — l'avvento della fase de
flazionistica, il ristagno e l'ul
teriore disoccupazione che 
molti da tempo temevano. 

Il Guardian, nel suo artico 
lo di fondo odierno, scrive 
che la navicella governativa 
è slata «ancora una volta di 
rottata. spazzala via dal suo 
corso». Il giornale aggiunge 
che il pericolo è doppio: pos 
sibile collasso dello schema 
di contenimento salariale, la 
cosiddetta « fase Irei*, e pro
babile caduta del valore della 
sterlina con il conseguente 
inasprimento della curva d'au
mento dei prezzi, a Le misure 
adottate ieri — osserva il gior
nale — contengono un elemen 
to di panico e di disperazio 
ne». 

Su Heath e i suoi colleghi 
grava la minaccia della per
dita di fiducia daixinti alla 
nazione. All'orizzonte si pro
fila una vasta crisi sociale. A 
niente vale l'adozione dei po
teri eccezionali che. sulla car
ta. danno illimitata facoltà di 
intervento al governo. Sono 
un paravento dietro il quale 
invano Heath cerca di nascon
dere la propria responsabilità 
e sono anche un tentativo di 
intimidazione di fronte alla 
classe operaia che (come i mi
natori e i tecnici dell'indu
stria elettrica) si batte in que
sto momento a difesa del sa
lario, per salvaguardare U po
tere d'acquisto delle grandi 
mane popolari di front* al 

continuo rincaro del costo del
la vita. 

L'opposizione laburista ha 
attaccato il governo con forza 
e la polemica ha raggiunto 
una notevole intensità. Da ieri 
sera a mezzanotte la Gran 
Bretagna è stala posta dai 
conservatori in « stato d'emer-
'enz * a <*.;f; imo i fat'i 
reali della dura congiuntura 
inglese. 

A nasconderli non basta cer
to la messa in scena da ope
retta di un « matrimonio rea
le » allestito con meticolosa 
regìa, in una mattinata di so
le. dalla reggia all'Abbazia, a 
benefìcio di centinaia dt mi
lioni di telespettatori in lutto 
il mondo. Ineccepibile come 
«spettacolo», è da dubitare 
che serva davvero a ridare fi
ducia nell'establishment, a ri
portare sulla gestione conser
vatrice il calcolato ottimismo 
delle « buone notizie ». IM fai 
sa unanimità creata dal mezzo 
televisivo non è sufficiente al
l'impresa. Semmai, l'artificio
so clima di serenità può of
frire un paragone e un con
trasto immediati con le diffi
coltà e le lotte che la maggio 
rama del popolo inglese deve 
ora affrontare. Richiamando 
l'attenzione sui gravi proble
mi sociali del momento, il 
Morning Star apriva stamani 
la sua prima pagina con que
sto titolo: «Assomiglia di più 
ad un funerale ». Gli studenti, 
dal canto loro, avevano scelto 
proprio la giornata delle noz
ze fra Anna e il suo dragone 
per mettere in risalto la con
dizione tempre pik disagiata 

degli universitari britannici. 
Fra le rivendicazioni, una in 
particolare fa spicco: le borse 
di studio che vengono attual
mente corrisposte ammontano 
alla principesca somma di 
circa 60 mila lire al mese: un 
giovane dovrebbe mantenersi 
agli studi, provvedere a vitto 
e alloggio, con poco più di 
duemila lire al giorno. Ma se 
a percepire il presalario è una 
ragazza e se questa decide di 
sposarsi, la cifra viene imme
diatamente tagliata a metà. 

Il confronto con l'aumento 
dell'appannaggio reale da 22 
a 50 milioni di lire italiane al
l'anno che la principessa Anna 
ha automaticamente ottenuto 
all'atto delle nozze, è troppo 
clamoroso perché la Students 
Union si lasciasse sfuggire la 
occasione di sfruttarlo per 
mettere in risalto le richieste 
della categoria. Le odierne di
mostrazioni studentesche a 
landra hanno fatto da con
traltare alla imponente ceri
monia reale attuata col mas
simo dispiego di pompa e di 
sfarzo: gruppi di gioixini han
no dato vita a scene teatraH 
per strada. Alcune imitazioni 
di « cerimonie nuziali » sono 
slate improvvisate con « buon 
umore» e, come hanno detto 
i loro interpreti, senza alcuna 
intenzione di venir meno, sul 
piano del rispetto, alla « gran
de occasione » orchestrata 
a Westminster dall'establish
ment con l'assistenza della 
TV. 

Antonio Brondi 

e dei risultati degli incontri del 
Comitato promotore tenutisi a 
Malmoe. Milano, Algeri e No
rimberga. 

Questi incontri e contributi — 
rileva il comunicato — rappre
sentano elementi importanti per 
il rafforzamento delle attività 
coordinate del movimento sin
dacale sui problemi posti dai 
flussi migratori. Le migrazioni 
operaie provenienti da intere 
regioni del bacino mediterra
neo. come d'altra parte quelle 
inteme a ciascun paese, sono 
la conseguenza di uno sviluppo 
economico e sociale diseguale 
che provoca profondi squilibri. 
in particolare sul mercato del 
lavoro, che si esprimono in una 
sistematica concentrazione del
la industrializzazione in alcun: 
paesi o regioni e nel permanere 
del sottosviluppo economico in 
altri paesi o regioni, in parti
colare in quelle aree che han
no subito lo sfruttamento colo
niale o che sono ancora sotto
poste al dominio neocolonia
lista. 

In questa ottica i gravi pro
blemi posti dalle massicce mi
grazioni concernono sia i paesi 
importatori che esportatori di 
manodopera. Per questo essi 
non possono essere analizzati 
— come spesso avviene — se
condo la sola angolazione della 
economia del paese d'arrivo. 
Gli squilibri — dice ancora il 
comunicato — provocano gravi 
conseguenze per tutti i lavorato
ri: traffico della manodope
ra e proliferazione del mercato 
nero, forme illegali di subappal
to. distorsioni e violazioni si
stematiche delle leggi. Una tale 
situazione, mentre rende possi
bili manovre di divisione dei 
lavoratori. * alimenta anche fe
nomeni xenofobi, nazionajismi 
e forme di razziamo, sempre 
tesi ad opporre lavoratori im
migrati e nazionali. 

I>a lotta contro questi feno
meni rappre*enta. secondo le 
delegazioni riunite a » Istanbul. 
un imperativo nell'impegno sin
dacale comune sul piano inter
nazionale. da condurre attra
verso una iniziativa democrati
ca tra i lavoratori, qualunque 
sia la loro origina favorendo 
la solidarietà tra lavoratori im
migrati e interni. 

Le delegazioni considerano 
clie la migliore arma per lot
tare contro lo sfruttamento ed 
il mercato illegale della mano
dopera sia la lotta comune per 
l'abolizione delle discriminazio 
ni e per la effettiva parità 
di condizioni e di diritti fra 
tutti i lavoratori. Questo prin
cipio — si è sostenuto — deve 
essere posto alla base di tutte 
le legislazioni, accordi e con
venzioni nazionali ed interna
zionali. La parità di diritti de-
jve essere applicata per quanto 
riguarda la condizioni di vita 

e di lavoro, i salari, le presta
zioni sociali, ma anche nel cam
po delle libertà democratiche e 
civili dei lavoratori immigrati. 

In questo quadro, sono state 
sottolineate queste essenziali 
rivendicazioni: messa in opera 
di una effettiva politica degli 
alloggi e delle infrastrutture at
te ad accogliere degnamente 
i lavoratori immigrati e le lo
ro famiglie; adattamento delle 
legislazioni e regolamentazioni 
nazionali alle norme interna
zionali. uniformandole al livel
lo più elevato e favorevole ai 
lavoratori: revisione degli ac
cordi bilaterali e delle norme 
internazionali per introdurvi i 
diritti sociali e le garanzie ne
cessarie; revisione delle con
venzioni deH'OIL: sviluppo del
le informazioni sia per i lavo
ratori stranieri che per quelli 
autoctoni; repressione sistema
tica dei traffici di manodopera 
e delle violazioni dei contratti 
e delle contenzioni. 

Le delegazioni sindacali, pre
so atto che dopo la precedente 
riunione di Belgrado i rapporti 
reciproci si sono positivamente 
sviluppati tra organizzazioni dei 
paesi di immigrazione e d'emi
grazione. sollecitano una loro 
intensificazione, attraverso una 
costante informazione e un coor
dinamento capaci di portare ad 
impegni sempre più concreti 
ed efficaci, a facilitare e svi
luppare la sindacalizzazione dei 
lavoratori immigrati e una for
mazione sindacale che permet
ta loro di assumere pienamen
te le responsabilità nell'organiz
zazione del paese d'arrivo. 

Tale sindacalizzazione — si 
precisa — richiede una stretta 
cooperazione tra le organizza
zioni sindacali dei paesi d'immi
grazione e d'emigrazione: le 
quali, poi. devono orientare 
gli sforzi comuni verso l'otte
nimento della parità delle condi
zioni di lavoro e per una auten
tica politica delia manodopera 
sul piano europeo. 

Questi temi, affermano le 
delegazioni presenti ad Istan
bul. dovranno costituire il te
ma principale del loro impe
gno comune per il prossimo 
periodo. Esse chiamano quin
di tutte le organizzazioni a pren
dere iniziative specifiche in cia
scun paese per consentire lo 
impegno dei sindacalisti immi
grati e dei sindacalisti nazio
nali su questi problemi. 

La Conferenza ha raccoman
dato infine che rappresentanti 
sindacali dei seguenti paesi: 
Algpria, Francia, Germania. 
Italia. Svezia. Jugoslavia. Tur
chia e Olanda (oppure Belgio). 
facciano parte del Comitato 
promotore che sarà incaricato 
di coordinare i lavori per una 
3. Conferenza. 

Di fronte alla strategia del 
ricatto dei rifornimenti pe
troliferi, ridotti a scacchiera 
in diverse regioni del Paese, 
ieri il governo ha preso una 
prima misura decidendo di 
sottoporre ad autorizzazione 
l'esportazione di olii combu
stibili e benzina. La decisio
ne sarebbe stata presa in cir
costanze che mostrano fino 
a qual punto sia giunto lo 
stato di necessità: nella not
te fra martedì e mercoledì 
due navi cariche di prodotti 
erano pronte a salpare dalle 
raffinerie dei gruppi cosid
detti « Indipendenti », privan
do 11 paese di rifornimenti 
essenziali. SI è dovuto emet
tere un decreto in tutta fret
ta. Esso porta la paternità dei 
ministri del Commercio Este
ro, dell'Industria, delle Par
tecipazioni statali e delle Fi
nanze. 

La presa di controllo sulle 
esportazioni, pur essendo an
cora parziale, può fondare un 
discorso chiaro con le com
pagnie petrolifere: se voglio
no continuare a raffinare ed 
operare In Italia, debbono ri
spettare la priorità del rifor
nimenti al mercato interno. 

Il ministro del Commercio 
Estero, Matteotti, ha dichia
rato: «Nel corso del 1972 
sono stati prodotti in Italia 
54 milioni di tonnellate di olio 
combustibile. 16 di gasolio, 
14 di benzina e 4 di kerosene. 
L'Italia ha esportato nel cor
so del 1972 11 25% circa dei 
prodotti ottenuti dalla lavo
razione del greggio: i prov
vedimenti incidono su queste 
correnti di esportazione ed 
assegnano una priorità al fab
bisogno interno. 

«Una parte di queste pro
duzioni sono state ottenute 
dal greggio importato tempo
raneamente e, pertanto, rie
sportate. 

«Su queste ultime frazioni 
i provvedimenti adottati non 
possono avere una completa 
Influenza. Con decreto del 
20 ottobre, però, le autoriz
zazioni alla temporanea im
portazione, di competenza pri
ma di questa data degli uf
fici doganali, sono state tra
sferite alle amministrazioni 

• centrali. Ciò si è reso neces
sario per effettuare uno stret
to controllo di queste opera
zioni che sono sottoposte ad 
esame di un comitato intermi
nisteriale presso il Mlncomes. 
Tali misure sono state adot
tate data la situazione ecce
zionale e in attesa che la CEE 
definisca una disciplina co
mune per tutti i paesi ade
renti. Viene cosi contenuto e 
regolato in modo sostanziale 
il deflusso dall'Italia dei de
rivati del petrolio, consenten
do al governo di adottare i 
prossimi provvedimenti di di
sciplina dei consumi nei di
versi settori energetici in un 
quadro di possibile controllo 
e di limitazione alle esporta
zioni. controllo indispensabile 
per operare con elementi di 
valutazione e di fatto pre
cisi in sede di rapporto tra 
fabbisogno e produzione 

«Ci si propone di afferma
re l'interesse pubblico su 
quello settoriale in un mo
mento delicato dello sviluppo 
economico, tranquillizzando 
— inoltre — le diverse ca
tegorie e l'opinione pubblica 
sulle prospettive di regola
mentazione dei consumi es
senziali di energia nel qua
dro delle priorità che verran
no stabilite fra breve dal go
verno ». 

Al controllo sulle riesporta
zioni deve seguire, ora, una 
azione coerente sia per au
mentare gli approvvigiona
menti tramite 1*ENI, sia per 
indirizzare nel modo migliore 
l'impiego delle risorse 

Ieri la Commissione Indu
stria del Senato, su proposta 
comunista, ha deciso di invi
tare urgentemente ad interve
nire ad una riunione che si 
terrà nella prossima settima
na i ministri competenti per 
la politica dell'energia. E* pos
sibile procurarsi il petrolio, 
sul mercato internazionale, 
se viene superata la «media
zione » delle compagnie e por
tando avanti una politica di 

collaborazione con i paesi pro
duttori Risparmi di energia 
sono possibili, all'interno, non 
con misure di limitazione for
zosa ma attraverso scelte ade
guate di preferenza ai tra
sporti pubblici, indirizzo de
gli utenti mediante una cam
pagna di Informazione, ed as
sistenza tecnica, modifica dei 
programmi dell'ENEL ed ogni 
altra iniziativa che sia di 
competenza del potere pub
blico. 

Al controllo sulle esporta
zioni è necessario segua una 
azione di sostituzione pronta 
dellTSNI laddove, come In 
Emilia ed Umbria, la caren
za è dovuta al ritiro dal mer
cato di taluni fornitori. 

Documento dei 

responsabili diocesani 

Anno Santo: per 
la Chiesa anche 

un'occasione 
di ripensamento 

E' stato distribuito Ieri a 
Roma nella sala stampa della 
Conferenza episcopale Italiana 
da mons. Bonicelll, segretario 
aggiunto e portavoce della 
CEI, e da mons. Vallalnc, au
siliare dell'arcivescovo di Sle
na, un documento che illu
stra le conclusioni cui è per
venuto il Convegno nazionale 
dei responsabili diocesani per 
l'Anno Santo che, come ha 
detto più volte e ancora Ieri 

Paolo VI, deve essere per l cat
tolici una grande occasione 
per manifestare un loro « im
pegno di rinnovamento e di 
riconciliazione con gli altri». 

Il documento presentato af
ferma che «la riconciliazione 
ecclesiale comporta una revi
sione coraggiosa di molte si
tuazioni carenti e l'umile ri
cerca di nuovi rapporti all'in
terno della comunità cattoli
ca, con l credenti di altre 
fedi e verso gli altri ». SI trat
ta di persone, di gruppi. 
di movimenti — ha sottolinea
to mons. Vallalnc — che so
no portatori di valori impor
tanti e che non possono es
sere considerati come « lonta
ni dalla Chiesa» solo perché 
«non sono del praticanti del
la fede cattolica ». Anzi, i cat
tolici che si riconoscono In 
questi valori di promozione 
umana devono dialogare, apri
re un discorso con essi. 

In questo contesto, i sacer
doti che hanno partecipato al 
Convegno come delegati dioce
sani dell'Emilia - 'Romagna 
hanno chiesto formalmente 
all'assemblea, che era presie
duta dal segretario generale 
della CEI mons. Bartoletti. 
di compiere i passi necessari 
presso la Congregazione per 
La dottrina e la fede perché 
venga dichiarato « decaduto il 
decreto — tra l'altro di fatto 
già superato — di scomunica 
nei confronti dei comunisti », 
emanato nel 1949, ossia nel 
periodo della guerra fredda 
e delle crociate anticomuni
ste, dall'ex Sant'Uffizio quan
do questo era presieduto dal 
card. Ottaviano 

Affrontando il problema 
della «riconciliazione» in cam
po sociale, il documento rile
va che essa, « lungi dall'essere 
una superficiale eluslone dei 
gravi conflitti esistenti nella 
nostra società, presuppone la 
denuncia di tutti gli sfrutta
menti e le manipolazioni del
l'uomo in nome del profitto. 
dell'ideologia, della tecnica 
nonché l'impostazione di nuo
ve forme di autorità (per la 
partecipazione), di potere 
(contro la emarginazione), di 
uso del denaro, dei beni e dei 
servizi (contro le ingiustifica
te sperequazioni e la po
vertà) ». 

Vengono, quindi, denuncia
ti a gli squilibri regionali e so
ciali », con particolare riguar
do a ciò che si verifica tra 
Nord e Sud. con tutti i noti 
svantaggi per il «Mezzogior
no, il mondo rurale» ed al 
persistere nel nostro paese 
di anacronistiche strutture 
burocratiche, di situazioni pa
rassitarie per cui accanto a 
« consumi vistosi » si registra
no per contrasto «deficienze 
di strutture elementari » rela
tivamente ai servizi pubblici 
(scuole, ospedali, trasporti, 
ecc.), con «gravi disagi per 1 
lavoratori, per i giovani, gli 
anziani, i poveri». 

Infine, il documento dichia
ra che « la giornata mondiale 
della pace sia celebrata in 
stretto legame con questa te
matica » affinché questo « im
pegno di rinnovamento e di 
riconciliazione» diventi per i 
cattolici un fatto nazionale e 
mondiale. «Noi vogliamo di
mostrare — ha concluso mona. 
Vallarne — che veramente e 
sinceramente intendiamo ope
rare in questa direzione rea
lizzando a tutti i livelli il Con
cilio ». 

Alceste Santini 
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